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L'ospite

Il radiotelefono, detto più tardi filodiffusione

(1931 -1997)

Renato Ramazzina

Renato Ramazzina,

curatore del Museo radio del Monte Ceneri

24 febbraio 1931 venne fonda-
ta a Berna la Société Svizzera di

Radiodiffusione (SRG - SSR), rag-
gruppante le entité regionali createsi

precedentemente attorno ai trasmet-
titori, perlopiù aeroportuali, (Basilea,

Berna, Zurigo, Losanna e Ginevra). Lo

stesso anno a cura delle PTT su inca-

rico del Consiglio Federale, vennero

messe in servizio le stazioni radio Onde

Medie (OM), di Beromünster per la

Svizzera di lingua tedesca e di Sottens

per la Svizzera di lingua francese.

Le difficoltà nella copertura di un ter-

ritorio dalla complicata orografia, la

presenza di tre lingue nazionali (con

l'aggravante di una Svizzera italiana

che non disponeva di un trasmettito-

re), le poche frequenze disponibili nella

Estratto da atti (MdR).

gamma delle OM, (assegnate definiti-

vamente dalla Conferenza di Lucerna
del 1933), diedero vita a un'idea ti-

picamente Svizzera: il radiotelefono.
Nel febbraio del 1931 la diffusione
di programmi radiofonici occupando
maggiormente la ben sviluppata rete in

rame dei cavi telefonici era realtè.

Per beneficiare di questa nuova modalité

occorreva un abbonamento e posse-
dere un apparecchio adatto all'ascoito

e più precisamente il Radiotelefono.

La ditta svizzera Sport AG Biel, ton-

data nel 1914 per il commercio e la

fabbricazione di biciclette, intuite le

aspettative di ascolto nelle due regioni

linguistiche, si lanciô allora sul mercato

con una propria produzione di ricevitori

denominati Biennophone. Erano i primi
ricevitori radio fabbricati interamente in

Svizzera e utilizzati limitatamente sulla

rete telefonica dei Cantoni di Basilea,

Berna, Bienne, Ginevra, Losanna,

Lucerna, Ölten, San Gallo e Zurigo per
10 scambio tra tedesco e francese. Per

iniziativa della stessa Biennophone, i

ricevitori venivano dati in prestito a chi si

abbonava al servizio.

In quell'orizzonte tecnico-commercia-
le che prometteva bene, si immette-

va pure la ditta Autophon con sede a

Soletta.

All'entrata in servizio dello studio
radio di lingua italiana, 1932 a Lugano,
11 radiotelefono diventava dominio delle

PTT e allargato a tutta la rete telefonica

nazionale. Siccome la trasmissione
del programma radio non richiede-

va nessuna operazione particolare, la

rete venne chiamata Niederfrequenz-

Telephonrundspruch, (NF-TR), ossia

Radiotelefono BF (Bassa Frequenza).

Questa innovazione garantiva agli utenti

l'ascolto privo di interferenze, anche se
la qualité dei suoni, dovuta alla limitata

larghezza di banda da 300 a 3400 Hz

non fosse certamente alta fedeltè. Era

tuttavia libera da tutti i caratteristici di-

sturbi provocati dalle interferenze radio-

elettriche generate da elettrodomestici,
motori a scoppio, treni e altri genera-
tori di scintille. La chiamata telefonica

manteneva comunque la sua priorité:
alio squillare del telefono la trasmissione

radiofonica veniva semplicemente
interrotta. Il sistema prese piede e

permise inizialmente la diffusione di cinque

programmi. L'ascoltatore poteva sele-

zionare alio stesso modo di un qualsiasi

collegamento telefonico. Il selettore era

azionabile tramite un bottone sul quale

figurava il numéro oppure il nome del

programma. I primi tre numeri erano

Lo specohietto seguente illustra la situazione delle cinque
associazioni svizzere di radiofonia alla fine del 1928:

Basilea Berna Zurigo Losanna Ginevra Zona neu-l

tra.-

Potenza antenna Batt 3oc I5oo Iooo 75o 3oo

Capitale 364oo I7opoo I7Iooo
»

9oooo 3325o

àbbonati nella
zona di conoes-
sione 3538 16148 2433o 7266 3725 13828

Proporzione o/o<

abitanti 135 252 296 224 2oo CO

Parteeipaz. all«
tasse peroepite 667872 242o63 294778 II987I 69392
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1931- Ricevitore radiotelefono Biennophone, esemplare unico al Museo délia Radio (MdR),

attribuiti ai programmi nazionali (DRS-

SSR-RSI corrispondenti ai programmi
prodotti dagli studi radio le stazioni tra-
smittenti OM di Beromünster, Sottens

e Monte Ceneri). Ai rimanenti due scat-
ti furono attribuiti a emittenti estere di

musica classica e musica leggera.

Seguendo il continuo sviluppo tecno-
logico, nel 1940 il sistema fu protago-
nista di una grande evoluzione: venne
infatti introdotta la diffusione HF-TR,

(Hochfrequenz-Telephonrundspruch),
ossia Radiotelefono Alta Frequenza

(AF). In pratica i programmi prodotti
dagli studi radio vennero caricati sulle

frequenze delle OL.

Nella gamma delle Onde Lunghe (OL)

modulate in ampiezza, vennero definite

5 frequenze portanti modulate in

ampiezza, trasmesse simultaneamen-

te sulla rete telefonica. Al vantaggio
dell'assenza di disturbi si era aggiun-
ta una maggiore larghezza di banda e

quindi una maggior qualité molto ap-
prezzata per la musica classica.

La selezione dei programmi avveniva

utilizzando un apposito dispositivo rive-

latore demodulatore, preventivamente
sintonizzato per ogni programma, se-
lezionabile tramite un tasto.
Gli apparecchi Biennophone conob-

bero un grandissimo impiego. Oltre

che nelle case, venne impiegato negli

alberghi, negli ospedali e nelle case di

cura in generale.

Per la ricezione délia filodiffusione era

anche possibile utilizzare un normale

ricevitore radiofonico purché dotato
délia scala delle onde lunghe (OL 150

- 350 kHz). Occorreva sintonizzare il

ricevitore sulla frequenza desiderata.

Nell'anno 1956 il numéro dei programmi

trasmessi fu portato da 5 a 6. Le

frequenze e i contenuti erano i seguenti:
Canale 1 :

175 kHz/1714 m Attualità internazio-

nale, (radio svizzera internazionale)

Canale 2:

208 kHz/1442 m RSR 1 (Sottens) -

(1 ° o 2° progr. Svizzera francese)
Canale 3:

241 kHz/1245 m Musica classica

Canale 4:

274 kHz/1095 m RSI 1 (M.Ceneri) -

(1° o 2° progr. Svizzera italiana)

Canale 5:

307 kHz/ 977 m DRS 1 (Beromünster)
- (10 o 2° progr. Svizzera tedesca

o Retoromancia)
Canale 6:

340 kHz/ 882 m LL -

(musica leggera)

BHH

1960 - Ricevitore radiotelefono Biennophone 6 canali sintonizzati OL (MdR).
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Nonostante il grandissimo sviluppo
nella tecnica audiofonica supportata
dalla rete capillare delle radiocomuni-

cazioni, come ad esempio la messa
in esercizio graduale dei trasmettitori
sulle onde ultracorte in modulazio-

ne di frequenza, OUC - MF, slnonimo
di alta fedeltà e stereofonia a partire

dagli anni 60, l'apprezzamento per
la collaudata filodiffusione AF rimase

sempre molto alto. L'attaccamento da

parte délia popolazione era dovuto alla

possibilité di un qualitativo ascolto dei

tre programmi nazionall nelle differenti

regioni linguistiche su tutto il territorio
délia Confederazione servito dalla rete

telefonica. Dalla fabbrica Biennophone
usciva, nel 1962, la leggendaria radio

valigetta Fabiola, per la ricezione di

onde medie, onde lunghe e onde OUC.

Con l'introduzione délia tecnica digitale

nella telefonia, Integrated Services

Digital Network, ISDN, alla fine degli
Anni 80, la filodiffusione si rivelô un in-

sormontabile ostacolo alla corretta tra-
smissione dei nuovi servizi offerti dalla

tecnica digitale.
Nel 1987, progresso e vicissitudini

aziendali portarono, dopo parecchie
unioni precedenti, alla fusione délié

rinomate ditte Autophon, Hasler e

Zellweger in quella grande Azienda

svizzera che oggi conosciamo come
Ascom. Mentre Sport AG, allas

Velectra, pol Biennophone venne sciol-

ta per scomparire nel 1988.

Nei tempi moderni, al fruitore di servizi

delle telecomunicazioni vennero
proposte ben altre novità, nuovi sistemi in

alta fedeltà, délia trasmissione satellita-

re, dell'uso via internet, già pensando
a Digital Audio Broadcasting DAB+.

Pertanto in Svizzera la filodiffusione venne

sospesa definitîvamente nel 1997.

Essa rimane un settore de! Museo délia

Radio, per non dimenticare.

Abbiamo tutti bisogno di punti fermi, di certezze e di sicurezze.

Noi vi offriamo il costante impegno di essere da sempre con il Ticino

e per i ticinesi.

noi per voi

Kl ianeoStato
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